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Articolo 1, commi 527 e 528 
(Estensione al 2020 del concorso 

alla finanza pubblica delle Regioni) 

 
527. Al comma 6 dell’articolo 46 del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, al primo e al terzo 
periodo, la parola: «2019» è sostituita dalla 
seguente: «2020».   

528. Al comma 680 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, al primo 

periodo, le parole: «2018 e 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «2018, 2019 e 
2020» e, al secondo periodo, dopo le 
parole: «modalità di acquisizione delle 
risorse da parte dello Stato,» sono inserite 
le seguenti: «inclusa la possibilità di 
prevedere versamenti da parte delle regioni 
interessate,».  

 
 

I commi 527 e 528 estendono al 2020 i due contributi alla finanza pubblica 
già previsti sino al 2019, uno a carico delle Regioni a statuto ordinario 
(comma 527) e l’altro a carico dell’intero comparto delle Regioni (incluse 
le Regioni a statuto speciale) e delle Province autonome; viene inoltre 
prevista un’integrazione della disciplina relativa alla definizione degli 
ambiti di spesa e degli importi a carico di ciascun ente territoriale (comma 
528).  

 
Il comma 527 protrae al 2020 il periodo temporale di vigenza 

dell’obbligo per le regioni a statuto ordinario - recato all’articolo 46, 
comma 6, primo e terzo periodo, del decreto-legge n.66 del 2014) - di 
assicurare un contributo alla finanza pubblica.  

 
Ai sensi dell’articolo 46, comma 6, primo comma, del decreto-legge n.66 

del 2014,  le regioni a statuto ordinario sono tenute ad assicurare un 
contributo alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro per l'anno 2014 e 
di 750 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2019 (con il 
comma 19 in commento il termine è esteso al 2020).  

 
Il medesimo art. 46, comma 6, demanda la definizione degli  ambiti di spesa e 

degli importi di ciascuna regione alle regioni medesime – in sede di auto 
coordinamento – , che formulano a tal fine una proposta da recepire con intesa che 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano è chiamata a sancire entro il 31 maggio 2014, 
con riferimento all'anno 2014, ed entro il 30 settembre 2014, con riferimento agli 
anni 2015 e seguenti.  

Per gli anni dal 2016 al 2019 si stabilisce che detta intesa debba essere sancita 
entro il 31 gennaio di ciascun anno (si veda il combinato disposto dei commi 680 
e 682 dell’art.1 della legge n.208 del 2015).  
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Qualora non si pervenga alla predetta intesa entro i prescritti termini, entro i 
successivi 20 giorni, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottarsi, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, i richiamati importi sono 
assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle singole regioni. A tal fine il 
D.P.C.M. è chiamato a tener anche conto del Pil e della popolazione residente e a 
rideterminare i livelli di finanziamento degli ambiti individuati e le modalità di 
acquisizione delle risorse da parte dello Stato.  

 
Ai sensi dell’articolo 46, comma 6, terzo periodo, introdotto dalla legge 

di stabilità per il 2015 (art.1, comma 398, della legge n.190 del 2014), si 
prevede un contributo aggiuntivo per le Regioni a statuto ordinario per gli 
anni 2015-2018, pari a 3.452 milioni di euro annui. Con l’articolo 1, comma 
681, della legge di stabilità per il 2016, il periodo è stato esteso al 2019 e 
ora, con il comma 19 in commento, il medesimo periodo è esteso al 2020.  

 
Anche in questo caso, per la definizione degli ambiti di spesa e degli importi, 

nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, il rinvio è ad una proposta delle 
regioni stesse – “in sede di auto coordinamento” (il riferimento indiretto è 
all’esame presso la Conferenza delle Regioni) – da recepire con intesa sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 gennaio 2015.  

Per gli anni dal 2016 al 2019 si stabilisce che detta intesa debba essere sancita 
entro il 31 gennaio di ciascun anno (si veda il combinato disposto dei commi 680 
e 682 dell’art.1 della legge n.208 del 2015).  

A seguito della predetta intesa sono rideterminati i livelli di finanziamento 
degli ambiti individuati e le modalità di acquisizione delle risorse da parte dello 
Stato. Anche in questo caso di mancato raggiungimento dell’intesa entro il 
prescritto termine, la definizione degli ambiti di spesa e degli importi dei 
contributi delle singole regioni è demandata al D.P.C.M. 

 
Il comma 528 introduce le seguenti modifiche all’articolo 1, comma 

680, della legge di stabilità per il 2016 (legge n.208 del 2015), che detta la 
disciplina riguardante il contributo che le regioni e le province autonome 
sono tenute ad assicurare alla finanza pubblica:  

 
 estende al 2020 l’obbligo per le regioni e le province autonome di 

assicurare il contributo alla finanza pubblica stabilito all’art.1, comma 
680, della legge n.208 del 2015, e ivi quantificato in 5.480 milioni di 
euro.  
Ai sensi del richiamato comma 680, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 3.980 
milioni di euro per l'anno 2017 e a 5.480 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2018 e 2019 (con il comma 20 in esame il termine è esteso al 2020), in 
ambiti di spesa e per importi proposti, nel rispetto dei livelli essenziali di 
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assistenza, definiti dalle regioni stesse in sede di auto coordinamento, da 
recepire con intesa che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano è chiamata a sancire 
entro il 31 gennaio di ciascun anno.  
Si rammenta che il comma 680 introduce una disciplina recante obiettivi 
unitari, in termini di contributo alla finanza pubblica, che non distinguono fra 
regioni a statuto speciale e regioni a statuto ordinario, come invece previsto dai 
pregressi interventi normativi. 
 

 specifica che la rideterminazione dei livelli di finanziamento degli ambiti 
individuati e delle modalità di acquisizione delle risorse da parte dello 
Stato effettuata con D.P.C.M. (nel caso in cui non si pervenga, entro il 
prescritto termine, ad un’intesa in sede di Conferenza delle regioni sulle 
modalità con cui le regioni e le province autonome assicurano il previsto 
contributo alla finanza pubblica), possa prevedere anche versamenti da 
parte delle regioni interessate.  
Si ricorda al riguardo che il secondo periodo del comma 680 stabilisce che, 
qualora entro il 31 gennaio di ciascun anno non si pervenga ad un’intesa in 
sede di Conferenza delle regioni, con D.P.C.M., da adottare, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, entro venti giorni dalla medesima 
data, i richiamati importi sono assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle 
singole regioni e province autonome (a tal fine tenendo anche conto della 
popolazione residente e del PIL) e sono rideterminati i livelli di finanziamento 
degli ambiti individuati e le modalità di acquisizione delle risorse da parte dello 
Stato (che, ai sensi della modifica recata al comma 20 in commento, possono 
prevedere anche versamenti da parte delle regioni interessate), considerando 
anche le risorse destinate al finanziamento corrente del Servizio sanitario 
nazionale.  
 
Per quanto concerne il contributo alla finanza pubblica di ciascuna 

Regione a statuto speciale e Provincia autonoma, è importante 
richiamare l’attenzione sulla circostanza che esso è determinato previa 
intesa con ciascuno dei richiamati enti.  

Il citato comma 680 stabilisce, infatti, al terzo periodo che, fermo restando il 
concorso complessivo, il contributo di ciascuna autonomia speciale dovrà essere 
determinato con intesa con la stessa Regione o Provincia autonoma. 

Tale strumento negoziale risulta imprescindibile poiché l’ordinamento 
finanziario delle regioni e delle province autonome è stabilito dalle disposizioni 
statutarie (di rango, come noto, costituzionale) e da quelle attuative di queste 
ultime (che non possono essere derogate da una legge ordinaria, se non previa 
intesa).  

Con il citato comma 680, al quarto periodo, viene altresì precisato che alle 
regioni e province autonome di Trento e di Bolzano spetta comunque di assicurare 
il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza nonostante la rideterminazione 
(cioè riduzione) dello stesso ai sensi delle disposizioni vigenti (al riguardo sono 
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richiamati, oltre il medesimo comma 680 e i commi seguenti, l'articolo 1, commi 
da 400 a 417, della legge 23 dicembre 2014, n. 190). 

Riguardo alla regione Trentino-Alto Adige e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano, l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 680 avviene nel 
rispetto dell'Accordo sottoscritto tra il Governo e i predetti enti in data 15 ottobre 
2014, e recepito con legge 23 dicembre 2014, n. 190, con il concorso agli obiettivi 
di finanza pubblica previsto dai commi da 406 a 413 dell'articolo 1 della 
medesima legge.  

 
La misura dei due contributi alla finanza pubblica, richiesti alle 

regioni ed alle province autonome e prorogati al 2020 dai commi 19 e 20 in 
esame, ammonta a complessivi 7.682 milioni di euro, come risulta anche 
dalla relazione tecnica. Dal totale dei contributi di cui sopra, la cui somma 
ammonterebbe a 9.682 milioni di euro, va infatti sottratta la cifra 
corrispondente al risparmio realizzato in modo permanente con il taglio per 
2.000 milioni di euro del finanziamento del Servizio sanitario nazionale 
(stabilito dagli articoli da 9-bis a 9-septies del decreto-legge n. 78/2015, in 
attuazione dell’Intesa in Conferenza Stato-Regioni del 25 febbraio 2015). 

 
Per quanto concerne il contributo alla finanza pubblica richiesto alle regioni 

dalla legge di stabilità 2016 (legge 208/2015), si ricorda che con l’intesa in sede 
di Conferenza Stato-Regioni dell’11 febbraio 2016, il Governo e le Regioni 
hanno concordato: 
 le modalità di realizzazione del contributo richiesto alle Regioni a statuto 

ordinario per il 2016, secondo quanto stabilito dai commi 682 e 688 della 
legge di stabilità 2016 (L. 208/2015), pari a complessivi 2.208,60 milioni di 
euro, sia in termini di saldo netto da finanziare che in termini di indebitamento 
netto; 

 le modalità di conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica richiesti al 
complesso delle Regioni e delle Province autonome dal comma 680 della 
legge di stabilità 2016 per un importo pari a 3.500 milioni di euro per l’anno 
2017 e per un importo pari a 5.000 milioni di euro a decorrere dal 2018; 
lasciando la rimanente quota di 480 milioni di euro a successive intese.  

  


